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Presidente. Segue l ' i n te r rogaz ione del-
l 'onorevole Eampoldi , al minis t ro dell ' is tru-
zione pubblica « per conoscere i motivi? 
che si oppongono al r imborso delle spese 
fa t te dal l 'Ospitale di Pavia per mantenere 
nelle cliniche univers i tar ie ammala t i non 
aventi dir i t to a cura g ra tu i ta e ciò mal-
grado il disposto di speciale convenzione. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro dell ' is truzione pubblica. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-
revole Eampold i mi domanda spiegazioni 
intorno al r i tardo di a lcuni pagamenti ' che 
spet tano a l l 'Amminis t raz ione ospi tal iera di 
Pavia , spiegazioni, dirò così, ufficiali, por-
che già personalmente a lui ed ai suoi col-
leghi ne ho date a l t ra volta in merito a 
questo interesse, che io riconosco grave, 
dell 'ospedale di Pavia, io credo che insieme 
con le spiegazioni date dall 'onorevole Eam-
poldi io abbia dato a lui ed alla Camera 
tu t t e le prove del mio buon volere per ri-
solvere nel miglior modo questa incresciosa 
vertenza. Però vi sono delle difficoltà di 
ordine legale perchè l 'Amminis t razione pub-
blica non può fare pagament i se non a ter-
mini dpi regolament i e delle leggi e tante 
volte le formal i tà sono t roppo lunghe e 
t roppo complicate e i r i ta rd i sono inevita-, 
bili . 

Dopo che la convenzione del 1886 venne 
a cessare, non si è potuto più s t ipularne 
un 'a l t ra per disaccordi insorti f ra l 'ammi-
nistrazione dello Stato e gl i ent i interes-
sati ; e i pagament i si sono fa t t i in base ai 
conti t rasmessi dall ' amministrazione di 
Pavia , con tu t te le r iserve che ciascuno po-
teva, a garanzia dei propri dr i t t i . 

Ora l 'Amminis t razione si lagna che non 
si è eseguito il pagamento re la t ivo all ' ul-
t imo anno 1901-1902. Prese notizie esatte 
intorno a quest 'u l t imo fatto, r i sul ta che i 
conti t rasmessi dall ' amminis t razione del-
l 'ospedale non sono compilat i coni cri teri pre-
cedenti, (Interruzione del deputato Monte martini) 
e portano per conseguenza una spesa quasi 
raddoppia ta ; ora siccome un pagamento in "ac-
conto non si può fare, perchè... (Interruzione 
del deputato Montemartini). 

10 non posso che dare le notizie risul-
tan t i dagli a t t i del mio ufficio: Ella, onore-
vole Montemart ini , le rettifichi, se non sono 
esatte. 

11 Ministero deve al legare al mandato i 
documenti giustif icativi , a l t r iment i la Corte 
dei conti non lo può regis t rare ; ed il pa-
gamento non si è potuto fare, perchè l 'am-
ministrazione di Pavia non ha compilato i 

conti, come negl i anni precedenti . Ecco le 
spiegazioni che io posso dare. 

Se i conti fossero modificati, io non man-
cherei, ne prendo impegno, di far eseguire 
i pagament i immediatamente . (Interruzione 
del deputato Montemartini). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Eampold i per dichiarare se è o no so-
disfatto. 

Rampoidi. Ringrazio l 'onorevole minis t ro 
per la r isposta che ha dato al la mia inter-
rogazione, tanto più perchè egli ammise, 
che l 'amminis t razione dell 'ospitale di Pavia 
aveva ragione di lagnarsi per il r i tardo 
frapposto dal Governo al pagamento di un 
credito che essaamministrazione reclama per 
il mantenimento delle cliniche univers i tar ie 
durante l 'anno scolastico 1901-902, 

Se non che l 'onorevole ministro, dopo 
di aver ciò ammesso, indicò come causa del 
r i tardo un preteso errore (scusi la parola, 
ma io debbo così qualificarlo) di contabil i tà , 
che sarebbe intervenuto, quando si t ra t tò 
di precisare il credito che l 'amminis t razione 
dell 'ospitale di Pavis ha verso il Governo. 
Ora io non voglio seguire l 'onorevole mini-
stro su questa v i a ; a me basta dirgl i che, 
per ciò che rif let te questo credito, per il 
1901-902, due sono ìe qual i tà di spese so-
stenute dall 'ospedale e per cui si chiede il 
r imborso; l 'una è per gli ammala t i che hanno 
dir i t to alla cura gra tui ta , e per questa il mini-
stro poteva ordinare il pagamento in base alla 
legge generale sulle Opere pie, imperocché è 
già stato stabil i to con apposita convenzione 
quanto è il di più che si spende per il man-
tenimento degli ammala t i clinici, pur riser-
vando la questione, che è oggetto della mia 
seconda interrogazione, e su cui si è cercato 
di t ransigere con un atto conciliativo che 
l 'onorevole ministro sa. L 'a l t ra qual i tà di 
spesa r iguarda gli ammalat i , che non hanno 
dir i t to alla cura gra tu i ta , e che una volta 
si indicavano con la qualifica di extra terr i -
torial i . 

Per questa spesa è in tervenuta da un 
anno una speciale convenzione f ra il signor 
Ee t tore del l 'Universi tà in rappresentanza 
dell 'onorevole ministro dell ' is truzione e l'am-
ministrazione dell 'ospedale di Pavia . 

Ora, siccome in questa convenzione spe-
ciale è detto in modo tassativo, che ogni 
tre mesi l ' amminis t razione centrale deve ri-
fondere le spese, di cui è parola nella mia 
interrogazione, e siccome questo non è av-
venuto, ciò oltre a rappresentare una man-
canza da par te del Governo, i l lustra anche 
il r i tardo a pagare gli a l t r i debit i da par te 


